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Informazioni storico-bibliografiche
L‘Associazione, costituita nel 1995, ritiene che il ruolo dell’Aristocrazia non debba considerarsi esaurito e che questa possa, ancor oggi, nella complessiva crisi di valori che coinvolge la società contemporanea, rivestire un ruolo specifico e non facilmente sostituibile, ricollegandosi idealmente alla grande operosità dei ceti dirigenti passati.
L’Associazione si prefigge lo scopo di far conoscere e valorizzare il positivo ruolo della Nobiltà e delle sue tradizioni storiche.
Per il raggiungimento dello scopo prefisso e nell’intento di agire a favore di tutta la collettività, l’Associazione si propone di:
· promuovere l’unione di tutti coloro che condividano i valori della tradizione
· studiare e far conoscere la materia nobiliare
· stabilire collegamenti con associazioni storiche, culturali, nobiliari ed araldiche
· promuovere iniziative che permettano di riscoprire il ruolo avuto dalla nobiltà nei secoli
· fornire un supporto storico, giuridico ed araldico ad Enti e privati, in particolare per eventuali pubblicazioni
· favorire la consultazione degli archivi familiari
· riaggregare il mondo aristocratico sui valori comuni;
· svolgere attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni di interesse artistico e storico di cui alla legge 01/06/1939 n. 1089 ivi comprese le biblioteche ed i beni di cui al D.P.R. 30/09/1963 n. 1409.
Dal 1996 pubblica mensilmente un bollettino, inserito anche nel sito internet, destinato ai Soci ed alle persone che ne facciano richiesta, riportante i testi delle conferenze via via tenute, nonché tutte le informazioni sulla vita associativa.
Nel 2004 è nata VIVANT Roma che agisce in modo autonomo, seguendo le linee guida e l’impostazione dell’Associazione.
L’attività si fonda su incontri mensili, alcuni dei quali riservati ai soci, in cui vengono trattati argomenti inerenti i fini istituzionali, scegliendo temi e luoghi diversi e collaborando con molti Enti ed Associazioni.
Si ricordano in particolare, tra le molte, le iniziative rivolte ad un largo pubblico, come la Mostra di fotografie “Album di famiglia” che ha consentito la documentazione e l’apertura di 5 cortili di palazzi storici torinesi; il reperimento delle opere presso collezioni private e l’allestimento con i Comuni di Mondovì e di Lugano della mostra del pittore Guido Cordero di Montezemolo; la collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna e con l’Archivio di Stato di Torino per il reperimento di materiale privato per l’allestimento di mostre; i corsi presso il “Teknotre”; gli itinerari guidati per “Torino non a caso”; l’organizzazione della mostra “Recherche sui pittori di famiglia” presso l’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino; l’allestimento di tavole imbandite presso la Fondazione Museo Accorsi Ometto.
Nel 2009 ha preso il via, con la collaborazione del Sovrano Militare Ordine di Malta (Delegazione di Piemonte e Valle d’Aosta, Gran Priorato di Lombardia e Venezia), della Società Italiana di Studi Araldici e del Corpo della Nobiltà Italiana, una fondamentale attività di ricerca delle fonti araldiche subalpine, che si è articolata attraverso tre Giornate di Studio; ne sono stati pubblicati gli atti in specifici volumi.
I tre tasselli della trilogia, moderati da Fabrizio Antonielli d’Oulx, si sono svolti, il primo “L’araldica del pennino” a Torino il 17 ottobre 2009, il secondo “L’Araldica dello scalpello” il 27 novembre 2010 presso la Stanza delle Guardie di Palazzo Madama di Torino e il terzo “L’Araldica del pennello” il 26 novembre 2011 presso la torinese Regia Accademia Albertina delle Belle Arti.
Tra le istituzioni torinesi ufficialmente rappresentate, la Reale Mutua di Assicurazione, l’Accademia Albertina delle Belle Arti, l’Archivio di Stato, l’Archivio Storico del Comune, la Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, Palazzo Madama – Museo Civico d’Arte Antica e Borgo Medievale, la Fondazione Accorsi-Ometto, e le Biblioteche Reale, Nazionale, Civica, della Regione Piemonte, Storica della Provincia, del Seminario Metropolitano, Patetta.
VIVANT ha realizzato e tiene costantemente aggiornato il sito internet www.vivant.it in cui sono riportate tutte le conferenze che si sono svolte, nonché, dotati di articolati e efficienti motori di ricerca, le seguenti fondamentali opere:
· Il Patriziato subalpino del barone Antonio Manno
· I Consegnamenti d’arme piemontesi (1580, 1614, 1687)
· Il Dizionario feudale degli antichi Stati sardi del marchese Francesco Guasco di Bisio.
· Raccolta degli Scritti su temi di araldica, difesa dei cognomi, dei predicati e dei titoli nobiliari del conte professore Giorgio Cansacchi di Amelia
· Il Blasonario Subalpino, di Federico Bona
Il sito ad oggi è stato visitato da numerosissimi studiosi e moltissime sono le persone che, da tutte le parti del mondo, scrivono per chiedere informazioni, svolgere ricerche, ottenere consulenze nello studio della storia di famiglie subalpine e dei ceti dirigenti del Piemonte, Nizza e Nizzardo, Valle d’Aosta, Savoia. https://vivant.it/lassociazione/. 

“I Quaderni di Vivant”, Anno primo, n. 1, con contributi di Maurizio Bettoia (I mobili araldici e Il funerale more nobilium) di Amalia Biandrà di Reaglie (Un funerale “araldico” a Milano nel secolo XVIII) e di Baldassarre Molino (Cronaca di un funerale, [quello di Alessandro Roero di Guarene, 1899, da un manoscritto inedito di Emanuele Provana di Collegno]); Presentazione di Gloria Nunziante Salazar, 2008.   
“I Quaderni di Vivant”, Anno secondo, n. 2, fascicolo monografico di Gustavo Mola di Nomaglio e Roberto Sandri-Giachino, Un primato piemontese in Europa. Venaria e la Cavalleria sabauda alla vigilia del Risorgimento, Presentazione di Fabrizio Antonielli d’Oulx, 2009. https://vivant.it/category/pubblicazioni/. 
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[Eccolo, il bollettino di_ Vivant. Il suo nome &, ancora una
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Oltre al resoconto delle chiacchierate che vengono svolte
Inei nostri incontri, riporteremo i programmi futuri con i
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EDITORIALE Ora i tempi sono mutati; Vivant deliberata dal
vuole di questo mutamento essere Consiglio Direttivo, & subordinata alla
uno strumento propositivo. resentazione di apposita domanda
I TEMPI SONO MUTATI prop s PP

Un'altra Associazione : ma era
proprio il caso ? Non ce ne sono
gia troppe, un po’ come i partiti
politici ?

Forse si, ma Vivant si prefigge un
ruolo che ci sembra non fosse
ricoperto da altri sodali
Gli scopi di Vivant, evidenziati
dall'art. 2 dello  Statuto
pubblicato anche su  questo
giornalino, sono “ politici”, oltre
che “culturale-divulgativi”. Non
sono  quindi  squisitamente
scientifici, non si vuole replicare
quanto brillantemente svolto da
altri Enti quali CNI,  SISA,
SPABA, Universita, ecc., quanto
piuttosto  valorizzare,  come
specificato nella ragione sociale,
un ceto che ha saputo nei secoli
avere un ruolo e che oggi, anche
per  propria  rinuncia, st
perdendo. Vivant, nata in un
particolare momento storico, di
fronte al fallimento dei due filoni
andati per la maggiore in questi
ultimi 50 anni (capitalismo e
marxismo)  vuole  riaffermare
come i modelli dell'aristocrazia
possano ancora essere una terza
via, il nuovo modello di sviluppo
della societa del 2000. In questi
valori, tali da formare una

nuova, ma antica, visione etica
della vita, tutti si possono
riconoscere, anche chi non abbia
tradizione  di  famiglia
nobiliare.

Negli ultimi 50 anni, con un
indottrinamento volutamente
falso, questi valori sono stati
dapprima presentati come tabit
da cui liberarsi, poi con
irrisione ed infine criminalizzati.

una

ESTRATTO DALLO STATUTQ

art. 2 Propositi e scopi
L"Associazione ritiene che il ruolo

della nobilta non debba considerarsi
esaurito e che questa possa, ogg, nella
complessiva crisi di valori che
coinvolge la societa contemporanea,
estire un ruolo specifico e non
facilmente sostituibile, ricollegandosi
idealmente alla grande operosita dei
ceti dirigenti passati

A tal fine I'Associazione i
svolgere una duplice azione, rivolta
verso  Tintemo  del  mondo
aristocratico per riaggregarlo nei valori
comuni e verso l'esterno, con
ar conoscere il positivo
ruolo della nobilta

Per raggiungere i propositi esposti,
I"Associazione si prefigge di
- promuovere I'unione di tutti
che condividano i valori della

ende

T'intento

coloro

tradizione;
- studiare e far conoscere la materia
nobiliare;

- stabilie collegamenti  con
associazioni  storiche,  culturali

nobiliari ed araldiche:
- promuovere iniziative  che
permettano di riscoprire il ruolo avuto
dalla nobiltanei secols
- curare la pubblicazione di

i,

- fomire un supporto storico,
giuridico ed araldico ad Enti e privati,
in  particolare per eventuali
pubblicazioni;

- favorire la consulta

archivi fami

art. 5 Criteri di ammissione dei soci
(estratto)

da parte degli interessati.
Tale domanda dovra essere
controfirmata da almeno due  soci
membri del Consiglio Direttivo.

Pubblichiamo ~ dagli  appunti  di
Fabrizo  Antonielli  d'Oulx
Tintroduzione al tema di Gustavo di
Gropello di Giovedi 28 marzo
1996

“UN IMPERO
ARISTOCRATICO  : LA
GRANDE RUSSIA FINO AL
1917"

Gustavo di Gropello apre I'incontro
ricordando come, essendo vissuto in
Russia per lavoro, abbia conosciuto
ancora I'lmpero Russo, rimasto tale,
come  menalits ancora con
Gorbaciov; sottolinea poi come il
titolo della chiacchierata, “Grande
Russia”, sia erato, in quanto il
termine grande & un fatto geopolitico,
contrapposto alla “Piccola Russia’,
termine con il quale i identifica
I'Ucraina.

11 vero titolo doveva essere *Santa
Russia” dove lo Zar era anche il capo
spirituale di uno Stato che aveva come
emblema il volto di Cristo,

La Russia si identifica come grande
nazione da Pietro Til Grande (terzo
dei Romanoff), vero fondatore della
dinastia e della Russia, salito al trono
nel 1697. Di statura fuori dal normale
(pi i 2 metr) era in tutto superiore
alla noma: fu Tartefice di un
cambiamento generale, che vedeva nel
creare la nuova Capitale sul Baltico,
proietiata verso I'Europa, il segno
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NUMERO $PECIALE PER LA MOSTRA
COLLETTIVA ALLA
PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI DI TORINO

VIVANT | 1995 - 2015 rertestgire 511 2001 i,
Associazione per la valorizzazione m
delle tradizioni storico-nobiliari ann’

LA SOCIETA'
PROMOTRICE
DELLE BELLE

ARTIIN
TORINO

Parco del Valentino
Viale B. Crivelli, 11 — Torino

La Societa Promotrice delle
Belle Arti nacque con lo scopo
di diffondere in Torino, con
mostre annuali, le opere e gli
artisti del momento. La Societa
venne fondata il 28 febbraio
1842 da undici gentiluomini e
artisti torinesi riuniti in casa del

conte Cesare della Chiesa Della
Chiesa di Benevello, nell’allora
contrada Carlo Alberto 13.

Durante la sua storia ebbe varie
sedi: via Lagrange 7 (1842); ca-
sa del Conte di Benevello,
(1843-1849), locale della Palla-
corda (1851-1861); Acca-
demia Albertina (1855-
1861); Palazzo di Carlo
Ceppi (1863-1884); piazza
d’Armi (1880-1884); nuo-
vamente Palazzo di Carlo
Ceppi (1884-1914);

1l finanziamento delle at-
tivita del sodalizio fu pos-
sibile grazie a cento sotto-
scrittori di azioni di venti lire
ciascuna.

VIVANT propone un altro
significativo eventi d’arte.

Nell'aprile 1842 la Societa alle-
sti la sua prima esposizione di
oggetti artistici in un salone del-

la casa del marchese Doria di
Cirié. Da quel momento le mo-
stre si susseguirono annualmen-
te, prima in vari palazzi cittadi-

ni, in seguito, dal 1863, in un
palazzo di Via della Zecca (oggi

Via Verdi). Esse divennero un




image3.png
Codice fiscale 97574390015

IBAN IT53J0301503200000003715355 (7 zeri)
Via Morgari 35, 10125 Torino; tel. e fax 011-6693680;
Sito Internet: www.vivant.it;

11 palazzo
civico di
Torino

swift FEBIITM1

posta@vivant.it

Nel 1472 I'amministrazione comunale tori-
nese si insediava nell’area in cui ancor oggi
sorge il Palazzo Civico.

Per secoli il Comune, privo di
una sede propria ove si potesse
riunire il Consiglio, ammini-
strare la giustizia e conservare
le carte, aveva trovato di volta
in volta ospitalita presso le resi- =
denze di importanti famiglie
cittadine o in locali di fortuna.
In quello stesso anno venne ac- ¥
quistato un edificio, e altri ne
furono acquisiti in seguito, fin-
ché l'intero isolato che si affac-
ciava sull’'antica piazza del mer-
cato (piazza delle Erbe, ora
chiamata piazza Palazzo di
Citta), fu occupato dalla sede
comunale.

Costruzioni, rifacimenti, ricostruzioni si sus-
seguirono nel tempo. Il nucleo principale e
pitt antico dell'attuale Palazzo Civico ¢ costi-
tuito dall’edificio progettato dall'architetto
ducale Francesco Lanfranchi, realizzato tra il
1659 e il 1663.

Nell’edificio di Lanfranchi il sistema di di-
stribuzione degli spazi ¢ del tutto simile a

quello del palazzo nobile seicentesco: dietro
l'aulica facciata si snoda il percorso caratte-
rizzato dall'androne (che si
apre alla corte interna) e
dallo scalone che porta al
loggiato ed al salone prin-
cipale, riplasmato nell'ot-
tocento da Lorenzo Lom-
bardi e Ferdinando Bonsi-
gnore.

Sulla facciata, con un
corpo centrale porticato vi
* ¢ una grande balconata
| sorretta da un sistema di
colonne. Il Lanfranchi rea-
lizzo il palazzo seguendo i
progetti barocchi di Ema-
nuele Tesauro, proprio sul
sito del precedente palazzo
comunale, di im-
pianto medioevale. Benedetto Alfieri circa
un secolo dopo diede all’antistante piazza
delle Erbe, attuale Piazza Palazzo di Citta,
Tassetto definitivo che si ¢ sostanzialmente
mantenuto sino ai giorni nostri. La prima
pietra nel 1659 venne posata dall'arcivescovo
di Torino Giulio Cesare Bergera, alla pre-
senza del duca Carlo Emanuele Ile della
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GUSTAVO MOLA DI NOMAGLIO - ROBERTO SANDRI GIACHINO

Un primato piemontese in Europa.
Venaria e la Cavalleria sabauda
alla vigilia del Risorgimento
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